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Regolamento antibullismo e anticyberbullismo 

 
Il presente Regolamento è da intendersi come parte integrante del vigente Regolamento di Istituto. 
 
L’Istituto Telesi@, rappresentato dalla Dirigente Scolastica ,prof.ssa Angela Maria Pelosi; 

 

- Vista la Legge 29 maggio 2017, n.71 “ Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” 

- Viste le linee di orientamento emanate per la prevenzione ed il contrasto del cyberbullismo 

adottate dal MIUR in data 27 ottobre 2017; 

- Viste le linee di orientamento per la prevenzione ed il contrasto dei fenomeni del Bullismo e 

Cyberbullismo 13 gennaio 2021 

emana il presente regolamento, che ha la finalità di fornire delle specifiche indicazioni sugli aspetti 

inerenti le azioni di prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

Il presente regolamento è strutturato nelle seguenti parti: 

 

 Premessa 

 Sezione 1: Compiti dei componenti il contesto scolastico    

 Sezione 2: Protocollo di intervento per un primo esame nei casi acuti e di emergenza  

 Sezione 3: Procedura da seguire nei casi concreti 

 

Premesso 

Che: 

 

- da una dettagliata e attenta analisi della realtà sociale emerge che i fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo hanno assunto una diffusione allarmante; 

- detti fenomeni hanno un riflesso devastante nella società in quanto alimentano l’aggressività 

e la criminalità; 

- la normativa vigente attribuisce alle scuole il compito di promuovere l’educazione all’uso 

consapevole della rete internet e l’educazione dei diritti e dei doveri inerenti all’utilizzo 

delle tecnologie informatiche; 
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- il dettato normativo vigente attribuisce a una pluralità di soggetti, compiti e responsabilità 

ben precisi, ribadendo il ruolo preciso della Scuola che è chiamata a realizzare azioni 

preventive in un ottica di governance coordinata dal Ministero; 

- l’I.I.S. Telesi@, da sempre è impegnato in azioni volte a prevenire contrastare ed 

individuare  i fenomeni di bullismo e cyberbullismo, il 27.11.2017 ha attivato l’accordo di 

rete “Bullyingstop”  con 31 Istituti Scolastici della Provincia di Benevento e altri Enti ed 

Istituzioni ;   

- il predetto accordo nasce dalla forte convinzione di creare un “sistema permanente” e 

mettere insieme esperienze e professionalità che diventeranno una grande ricchezza per tutta 

la comunità scolastica e non solo; 

- l’I.I.S. Telesi@ nel rispetto della normativa vigente sta sperimentando metodologie e 

percorsi condivisi con tutti i soggetti sottoscrittori del predetto accordo. In particolare 

dall’anno scolastico 2020 /21 cura il progetto “Patentino Digitale” che ha visto nello scorso 

anno scolastico la partecipazione di 23 Istituti Scolastici della provincia di Benevento. Detto 

progetto mira a far acquisire la consapevolezza dei propri diritti e doveri in internet per 

affrontare con maggiore responsabilità la vita vissuta in ambiente digitale, evitando di 

incorrere in comportamenti a rischio; mira altresì a prevenire le dipendenze da web e a far 

acquisire competenze di peer education. 

- nell’I.I.S. Telesi@ è attivo da diversi anni  lo  Sportello Ascolto che rappresenta una grande 

opportunità per affrontare problematiche tipicamente connesse al periodo adolescenziale, 

oppure legate all’insuccesso, al bullismo, alla dispersione scolastica; 

- l’I.I.S. Telesi@ al fine di creare un clima positivo improntato sia al rispetto reciproco sia al 

benessere psicofisico di tutta la comunità scolastica ha introdotto dallo scorso anno 

scolastico 2020/21 l’Ora del Benessere; un’ora da dedicare alla cura del benessere 

psicofisico il cui obiettivo è altresì quello di rispondere alle esigenze degli studenti in questo 

particolare momento storico, attraverso risorse e risposte attivate dai gruppi classe, 

finalizzate al potenziamento della condizione di equilibrio tra mente e corpo, alla 

costruzione di una buona autostima e alla gestione di eventi ansiogeni; 

- l’I.I.S. Telesi@ in perfetta armonia e nel rispetto delle suddette linee di orientamento 13 

gennaio 2021 ha costituito un Team antibullismo, formato dalla Dirigenza Scolastica, dai 

referenti per il bullismo, dall’animatore digitale e dalle docenti di discipline giuridiche;   

- è necessaria la stesura di un regolamento antibullismo e cyberbullismo specifico contenente 

sia una dettagliata illustrazione dell’organizzazione e dei compiti di tutti i componenti la 

comunità scolastica sia i provvedimenti, in un’ottica di giustizia riparativa, che possono 

essere adottati nei singoli casi in quanto ogni misura disciplinare deve assolvere ad una 

funzione educativa, finalizzata alla presa di consapevolezza da parte del bullo della propria 

condotta negativa nei confronti di un’altra persona. 

L’ausilio di una matrice è necessario per sintetizzare i compiti degli organi e del personale della 

scuola. Di seguito si riportano le singole sezioni. 

 

 

 

 

 

 

 



3 

SEZIONE 1 :COMPITI DEI COMPONENTI IL CONTESTO SCOLASTICO 

  

DIRIGENTE SCOLASTICO - Individua attraverso il Collegio dei Docenti, un 

referente del bullismo e cyber bullismo e 

un’equipe antibullismo da esso coordinata; 

- Coinvolge, nella prevenzione e contrasto al 

fenomeno del bullismo, tutte le componenti 

della comunità scolastica, partendo dall'utilizzo 

sicuro di Internet a scuola; 

- Promuove nei confronti di tutta la popolazione 

scolastica interventi di prevenzione primaria 

sollecitando l’intervento attivo degli studenti 

anche attraverso modalità di peer education; 

- organizza e coordina il team antibullismo; 

- elabora, in collaborazione con i referenti per il 

bullismo e il cyberbullismo un Regolamento 

condiviso per il contrasto dei fenomeni di 

bullismo e cyberbullismo che preveda sanzioni 

in un’ottica di giustizia riparativa e forme di 

supporto alle vittime. 

CONSIGLIO D’ISTITUTO Approva il Regolamento d’Istituto che deve 

contenere azioni sanzionatorie e/o riparative in 

caso di accertati casi di bullismo e 

cyberbullismo. 

COLLEGIO DEI DOCENTI - Predispone, all’interno del PTOF e del Patto di 

corresponsabilità, azioni e attività per la 

prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo; 

- Approva i protocolli di segnalazione e interventi 

promossi dal Team Antibullismo e collabora 

con il Team; 

- Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per 

prevenire e contrastare il bullismo e il 

cyberbullismo; 

- Partecipa alle attività di formazione per il contrasto 

dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo. 

PERSONALE DOCENTE Segnala gli episodi di bullismo o 

cyberbullismo al referente scolastico o al Team 

Antibullismo dell’Istituto al fine di avviare 

una strategia d’intervento concordata e 

tempestiva. 

COLLABORATORI SCOLASTICI E 

ASSISTENTI TECNICI 

Vigilano attivamente nelle aree dove si 

svolgono eventuali intervalli, al cambio 

dell’ora di lezione, ferme restando le 

responsabilità dei docenti. 
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REFERENTE BULLISMO E 

CYBERBULLISMO 

-  Collabora con i docenti della scuola; 

- Propone corsi di formazione al Collegio dei 

Docenti; 

- Coadiuva con il Dirigente scolastico; 

- monitora i casi di bullismo e cyberbullismo; 

- crea alleanze con il Referente territoriale e 

regionale; 

- Coinvolge in un’azione di collaborazione Enti del 

territorio in rete. 

TEAM ANTIBULLISMO E PER 

L’EMERGENZA 

- Coordina e organizza attività di prevenzione; 

- Interviene nei casi acuti. 

- Comunica al Referente Regionale alla fine 

dell’anno scolastico i casi di bullismo e 

cyberbullismo. 

FAMIGLIE - Partecipano attivamente alle azioni di 

formazione/informazione, istituite dalle scuole, 

sui comportamenti sintomatici del bullismo e del 

cyberbullismo;  

- Firmano il patto di corresponsabilità educativa 

scuola-famiglia; 

- Collaborano con la scuola nella prevenzione del 

bullismo e nelle azioni per fronteggiare le 

situazioni acute. 

STUDENTI - Partecipano alle attività di prevenzione del 

bullismo e cyberbullismo organizzate dalla 

scuola; 

- I rappresentanti di Istituto collaborano con il 

Dirigente Scolastico e il corpo docente 

all’organizzazione delle attività di prevenzione 

del bullismo e del cyberbullismo. 

- Collaborano alla realizzazione di attività di peer 

education. 

  

SEZIONE 2: PIANO DI INTERVENTO PER UN PRIMO ESAME E NEI CASI ACUTI E DI 

EMERGENZA  (Stralcio dalle linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo Decreto Ministeriale 18 del 13 gennaio 2021) 

 

INTERVENTO CON LA VITTIMA INTERVENTO CON IL BULLO 

 accogliere la vittima in un luogo tranquillo e 

riservato;  

 mostrare supporto alla vittima e non 

 importante, prima di incontrarlo, essere al corrente 

di cosa è accaduto;  

 accogliere il presunto bullo in una stanza tranquilla, 
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colpevolizzarla per ciò che è successo;  

 far comprendere che la scuola è motivata ad 

aiutare e sostenere la vittima;  

 informare progressivamente la vittima su ciò che 

accade di volta in volta;  

 concordare appuntamenti successivi (per 

monitorare la situazione e raccogliere ulteriori 

dettagli utili). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

non accennare prima al motivo del colloquio; 

 iniziare il colloquio affermando che si è al corrente 

dello specifico episodio offensivo o di 

prevaricazione; 

 fornire al ragazzo/a l’opportunità di esprimersi, 

favorire la sua versione dei fatti;  

 mettere il presunto bullo di fronte alla gravità della 

situazione;  

 non entrare in discussioni; 

 cercare insieme possibili soluzioni ai 

comportamenti prevaricatori;  

 ottenere, quanto più possibile, che il presunto bullo 

dimostri comprensione del problema e bisogno di 

riparazione; 

 in caso di più bulli, i colloqui avvengono 

preferibilmente in modo individuale con ognuno di 

loro, uno di seguito all’altro, in modo che non vi 

sia la possibilità di incontrarsi e parlarsi; 

una volta che tutti i bulli sono stati ascoltati, si 

procede al colloquio di gruppo. 
 Colloquio di gruppo con i bulli  
 Iniziare il confronto riportando quello che è emerso 

dai colloqui individuali; 

 Cessare le prevaricazioni individuando delle 

soluzioni positive. 

Far incontrare prevaricatore e vittima: 

ripercorrere l’accaduto lasciando la parola al bullo; 

ascoltare il vissuto della vittima circa la situazione attuale; 

condividere le azioni positive e predisporre un piano concreto di cambiamento 

Coinvolgere il gruppo classe e i possibili spettatori: 

questa azione è possibile solo quando possiamo rilevare un chiaro segnale di cambiamento nel 

presunto bullo ed il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della , ma può 

facilitare la ricostruzione di un clima favorevole e di relazioni positive nella classe vittima 

 

SEZIONE 3: PROCEDURA DA  SEGUIRE NEI CASI CONCRETI 

 

Analisi e valutazione 

dell’accaduto 

Resoconto sui fatti 

oggetto di indagine 

Azioni ed interventi Azioni di carattere 

educativo 

Soggetti coinvolti: 

- coordinatore di classe; 

- docenti del Consiglio di 

classe. 

Raccolta di prove sul 

Se esistono delle 

prove oggettive sul 

fatto si apre un 

protocollo e si 

decidono le azioni 

da intraprendere. 

- Aiutare la vittima; 

- Convocare la famiglia 

della vittima; 

- Convocare i genitori del 

bullo o del cyberbullo 

(lettera formale ); 

I docenti di classe e 

gli altri soggetti 

coinvolti devono 

curare un percorso 

educativo all'interno 

della classe o del 
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fatto (quando è 

successo, dove, con 

quali modalità ) 

- Discussioni in classe; 

- Valutazione del tipo di 

provvedimento 

disciplinare da adottare, 

secondo la gravità; 

- nel caso di rilevanza 

penaledel comportamento 

la scuola è obbligata a 

segnalare l’evento 

all’autorità giudiziaria.  

- Informare il Team 

antibullismo. 

gruppo classe 

eventualmente 

coinvolto. 

 


